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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 febbraio 1967, n. 429. 
Documenti caratteristici degli ufficiali, dei sottufficiali e 
dei militari di truppa della Guardia di finanza. 


Ci 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'articolo 10 della legge 23 aprile 1959, n. 189, 
sull'ordinamento del Corpo della guardia di finanza; 

Vista la legge 5 novembre 1962, n. 1695, riguardante 
i documenti caratteristici degli ufficiali, dei sottuffi- 
ciali e dei militari di truppa dell'Esercito, della Marina, 
dell'Aeronautica e della Guardia di finanza; 

Visto l'articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le finanze, di con- 
certo col Ministro per la difesa e per il tesoro; 


Decreta: 


Capo I 
Documenti caratteristici per gli ufficiali 


Art. 1. 


I documenti caratteristici hanno lo scopo di regi 
strare tempestivamente il giudizio personale, diretto ed 
obiettivo dei superiori sui servizi prestati e sul ren- 
dimento dato dall’ufficiale, rilevando le qualità da que- 
sto dimostrate. 


Art. 2. 


I documenti caratteristici per gli ufficiali sono i se- 
guenti: 
scheda valutativa, modello A, per i generali di bri- 
{zata; 
scheda valutativa, modello B, per gli ufficiali fino al 
grado di colonnello; 
rapporto informativo, modello C, per gli ufficiali 
fino al grado di generale di brigata; 
foglio di comunicazione, modello D. 
I modelli dei documenti caratteristici di cui al com- 
‘ma precedente sono conformi a quelli annessi al pre- 
sente regolamento... 


Art. 3. 


Con la scheda valutativa viene espresso il giudizio 
su ogm servizio prestato, salvo i casi per i quali sia 
prescritto il rapporto informativo. 

Il giudizio espresso nella scheda valutativa si con- 
clude con una delle qualifiche previste dall'articolo 2 
della legge 5 novembre 1962, n. 1695; la qualifica « ec- 
cellente » è riservata a coloro che emergono nettamente 
per qualità e rendimento eccezionali. 

Col rapporto informativo viene espresso il giudizio 
sui servizi di durata inferiore al minimo di tempo pre- 
visto dall’articolo 5 per la redazione della scheda valu- 
tativa. 

Rapporti informativi sono altresì compilati per gli 
ufficiali che frequentano corsi di istruzione o che pre- 
stano servizio presso organismi nei quali il compilatore 
o uno dei revisori sia un'autorità civile o un’autorità 
militare che non appartenga alla Guardia di finanza. 
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Rapporti informativi sono anche compilati per gli 
ufficiali generali e per gli ufficiali superiori che parte- 
cipano ad esercitazioni di grandi unità alla temporanea 
dipendenza di una autorità che non sia quella dalla 
quale direttamente dipendono per il normale impiego. 
Il rapporto è compilato soltanto nel caso che lo Stato 
Maggiore interessato giudichi l'esercitazione di partico- 
lare importanza e rilievo e può riferirsi anche a periodo 
di tempo inferiore al minimo stabilito dal successivo 
articolo 5. 

Per gli ufficiali che assolvono contemporaneamente 
più di un incarico, viene compilato un documento 
caratteristico per ciascun incarico; in tale caso uno solo 
dei servizi è valutato con la scheda valutativa, sempre 
che ricorrano le condizioni per la redazione della stessa. 
Qualora i servizi valutabili con la scheda valutativa 
riguardino più di un incarico, il Comando Generale sta- 
bilisce per quali di essi debba essere compilata la sche- 
da valutativa. 

Con il foglio di comunicazione sono portati a cono- 
scenza degli interessati il giudizio e la qualifica finali 
espressi nella scheda valutativa ed il giudizio finale 
espresso nel rapporto informativo. 


Art. 4. 


Prima di esprimere il giudizio nei riguardi degli uffi- 
ciali impiegati in mansioni di carattere tecnico-logi- 
stico il compilatore del documento caratteristico deve 
richiedere informazioni all'autorità dalla quale detti 
ufficiali dipendono in linea tecnica diretta, qualora sus- 
sista detta dipendenza. 

Gli elementi di informazione di cui al precedente 
comma sono limitati agli aspetti tecnici e non con- 
tengono qualifica. 


Art. 5. 


Il periodo minimo per la compilazione della scheda 
valutativa è di 120 giorni. 

Per periodi inferiori a quello sopraddetto e comun- 
que non inferiore a 30 giorni, è compilato il rapporto 
informativo. 

Per periodi inferiori ai 30 giorni non si compilano 
documenti caratteristici, salvo quanto disposto dal 
quinto comma del precedente articolo 3 e dal succes- 
sivo articolo 13, ma si redige una dichiarazione di man- 
cata valutazione contenente le indicazioni del periodo 
di tempo e dell'incarico assolto. 

I documenti caratteristici debbono essere compilati, 
semprechè siano trascorsi i periodi di tempo stabiliti 
ài commi primo e secondo, al sorgere di una delle se- 
guenti circostanze: 

a) variazione del rapporto di dipendenza, fine del 
servizio, trasferimento o cambiamento di incarico o di 
destinazione del giudicando; trasferimento o cambio di 
incarico o cessazione dal servizio del compilatore; 

b) inclusione nelle aliquote di ruolo per la forma- 
zione dei quadri di avanzamento; 

c) al termine di un corso di istruzione o di even- 
tuali periodi di esperimento; 

d) sospensione precauzionale dall'impiego del giu- 
dicando; 

e) compimento del periodo massimo di 12 mesi di 
servizio non documentato. 

Ogni documento caratteristico deve contenere precisa 
indicazione del periodo di tempo cui è riferito il giu 
dizio. 
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Art. 6. 


I documenti caratteristici sono compilati dalla auto- 
rità dalla quale l'ufficiale dipende per il suo impiego 
e sono sottoposti alla revisione di non più di due auto- 
rità superiori nella stessa linea di servizio. 

Non si fa luogo a revisione o a seconda revisione nei 
casi in cui il compilatore o il primo revisore sia il 
Comandante Generale. 

Per gli ufficiali inferiori non si fa luogo a revisione 
o a seconda revisione nei casi in cui il compilatore 0 
il primo revisore rivesta il grado di generale di brigata 
o di divisione. 

La revisione del documento caratteristico compete ai 
superiori in carica. 

Mancando il compilatore o uno dei revisori, i docu- 
menti caratteristici sono compilati e revisionati dalle 
due rimanenti autorità competenti, di cui al primo 
comma. 

Mancando tutte le autorità giudicatrici, è compilata 
d'ufficio motivata dichiarazione di mancata redazione 
di documentazione caratteristica. 

Il superiore che revisiona il documento caratteristico 
deve motivare l'eventuale proprio dissenso dal giudizio 
dell’autorità inferiore. 

Il superiore che regge interinalmente un comando od 
ufficio non sostituisce il titolare del comando o dell’uf- 
ficio nella funzione di compilatore o di revisore dei do- 


cu caratteristici. 


ae 


manti 
menti 


In mancanza di sufficienti elementi il superiore si 
astiene dal giudizio, dandone motivazione nel docu- 
mento caratteristico. 


Art. 7. 


I documenti caratteristici non devono contenere alcun 
riferimento a fatti specifici che siano stati oggetto di 
contestazione in sede disciplinare. 


Art. 8. 


Per gli ufficiali sospesi precauzionalmente dall’impie- 
go sono formati i documenti caratteristici secondo le 
seguenti norme: 

all’atto del collocamento nella suddetta posizione, è 
compilato un rapporto informativo sul servizio pre- 
stato. Il rapporto non deve contenere alcun riferimento 
ai motivi che hanno determinato la adozione del prov- 
vedimento; 

a conclusione del procedimento penale o della in- 
chiesta formale e, comunque, dopo la revoca della so- 
spensione precauzionale, è redatta, a cura dell'autorità 
da cui l'ufficiale dipende, una dichiarazione di mancata 
redazione di documentazione caratteristica, dalla quale 
risultino: 

il periodo di tempo in cui l’ufficiale è rimasto 
nella posizione di sospensione dall’impiego; 

il motivo della sospensione o della revoca; 

l'esito dei procedimenti penale o disciplinare. 


Art. 9. 


Non possono compilare o revisionare documenti ca- 
ratteristici: 
a) il superiore dichiarato non idoneo agli uffici del 
grado; 
b) il superiore sospeso dall'impiego, dalla data di 
comunicazione del provvedimento; 


c) il superiore cui vengano tolti il comando, l’inca- 
rico o la direzione di un ufficio perchè sottoposto ad in- 
chiesta formale o per fatti che possano portare all’ado- 
zione di sanzioni disciplinari di stato, alla data di 
comunicazione del provvedimento di esonero; 


d) il superiore che debba valutare un inferiore sot- 
toposto ad inchiesta formale e che possa, a giudizio del- 
l'autorità che ha ordinato la inchiesta, essere comunque 
ìînteressato all'esito del procedimento; 

e) l'ufficiale meno elevato in grado o meno anziano 
del giudicando. 


Per gli ufficiali alle dipendenze delle autorità indicate 
nel presente articolo, la compilazione e la revisione 
del documento caratteristico, qualora necessario, sono 
effettuate dalle due rimanenti autorità gerarchiche com- 
petenti alla valutazione, di cui al primo comma dello 
articolo 6. 


Il divieto di cui alla lettera c) sussiste non soltanto 
durante il procedimento, ma anche ad inchiesta formale 
conclusa, quando, per effetto di essa, a carico del supe- 
riore vengano adottate sanzioni disciplinari di stato. 


Art. 10. 


I documenti caratteristici sono redatti in duplice 
esemplare di cui uno è custodito dal Comando Generale 
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e l’altro è custodito: 

a) dal Comando Generale, per tutti gli ufficiali ge- 
nerali nonchè per gli ufficiali addetti al Comando Gene- 
rale o da esso direttamente dipendenti; 


b) dai comandi di Zona o dal comando delle Scuole 
o dal comando dell’Accademia per i colonnelli dipen- 
denti e per gli ufficiali addetti a tali comandi; 

c) dal comando di Corpo presso cui l'ufficiale pre- 
sta servizio. 

I documenti caratteristici devono essere tenuti co- 

stantemente aggiornati e custoditi con cura e riserva- 
tezza. 


Art. 11. 


Allorchè un ufficiale passa a prestare servizio alle di- 
pendenze di autorità che non siano quelle della Guardia 
di finanza, la raccolta dei documenti caratteristici custo- 
dita dal comando di Corpo è trasmessa al Comando 
Generale. 


La compilazione e la revisione dei documenti carat- 
teristici degli ufficiali destinati presso autorità non ap- 
partenenti alla Guardia di finanza o presso comandi 
internazionali compete alle autorità che saranno stabi- 
lite dal Comando Generale. 


Art. 12. 


Nessuna autorità può rilasciare copie di documenti 
caratteristici, tranne che a seguito di autorizzazione od 
ordine ministeriale. 

Il Comando Generale e i superiori nella stessa linea 
di servizio dell’ufficiale possono prendere visione dei 
documenti caratteristici riguardanti quest’ultimo. 

Su richiesta dell’Autorità giudiziaria, del Consiglio 
di Stato e della Corte dei conti, il Comando Generale è 
tenuto a rilasciare copia di qualsiasi documento carat- 
teristico. Qualora richiesto, il documento dovrà essere 
rilasciato .anche in originale. 
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Art. 13. 


Le disposizioni contenute nel presente regolamento 
si applicano anche in tempo di guerra, salvo quanto 
appresso stabilito: 

il rapporto informativo è compilato anche per ser- 
vizi di durata inferiore a 30 giorni; 

la conservazione dei documenti caratteristici è di- 
. sciplinata da disposizioni particolari emanate dal Co- 
mando Generale. 


Art. 14. 


Le norme contenute nel presente regolamento si ap- 
plicano, in quanto compatibili con la rispettiva posi- 
zione di stato, anche agli ufficiali del congedo in ser- 
vizio temporaneo. 


Capo II 
Documenti caratteristici per i sottufficiali 
Art. 15. 
I documenti caratteristici per i sottufficiali sono i 


seguenti: 
scheda valutativa, modello E; 
rapporto informativo, modello F; 
foglio di comunicazione, modello G. 
I modelli dei documenti caratteristici di cui al comma 
precedente sono conformi a quelli annessi al presente 
regolamento. 


Art. 16. 


I documenti caratteristici dei sottufficiali sono re- 

datti in duplice esemplare e custoditi: 

un esemplare presso il comando di Corpo; 

un esemplare presso il comando che ha il servizio 
matricolare. 

Nei casi dubbi o non esplicitamente contemplati, il 
Comando Generale stabilirà di volta in volta chi deve 
custodire i documenti caratteristici. 

I documenti caratteristici devono essere tenuti costan- 
temente aggiornati e custoditi con cura e riservatezza. 


Art. 17. 


I documenti caratteristici sono compilati dall'autorità 
dalla quale il sottufficiale dipende per il servizio e sono 
sottoposti alla revisione di non più di due autorità ge- 
rarchiche superiori nella stessa linea di servizio. 

La revisione del documento caratteristico compete 
agli ufficiali diretti superiori in carica. 

Non sono soggetti a revisione i documenti caratte- 
ristici sul conto dei sottufficiali compilati o revisionati 
dai comandanti di legione od equiparati, e, comunque, 
dai colonnelli. 


Art. 18. 


Per quant'altro riguarda la compilazione e la revi- 
sione dei documenti caratteristici dei sottufficiali, per 
gli elementi che i documenti debbono registrare, per i 
periodi di tempo e gli altri casi in cui gli stessi vanno 
compilati, per i casi in cui è consentito il rilascio di 
copie, si applicano gli articoli 1, 3, 4, 5, 6 - ultimi cinque 
commi - 7, 8, 9, 11 - secondo comma - e dal 12 al 14 del 
presente regolamento relativi ai documenti caratteristici 
degli ufficiali, per quanto applicabili in relazione alle 
diverse posizioni di stato. 

Vengono altresì compilati documenti caratteristici, 
purchè siano trascorsi i periodi di tempo stabiliti dal 
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primo e dal secondo comma dell’articolo 5, al termine 
della ferma o della rafferma dei vicebrigadieri che chie- 
dano la rafferma o l'ammissione in servizio continuativo. 


Capo III 
Documenti caratteristici per i militari di truppa 


Art. 19. 

Per i militari di truppa sono compilati: 

specchio valutativo, modello H; 

rapporto informativo, modello I. 

I modelli dello specchio valutativo e del rapporto 
informativo di cui al comma precedente sono conformi 
a quelli annessi al presente regolamento. 

Lo specchio valutativo deve: 

a) registrare i servizi prestati ed il giudizio dei su- 
periori su tali servizi e sulle qualità del militare. Il giu- 
dizio si conclude con una delle qualifiche previste dallo 
articolo 2 della legge 5 novembre 1962, n. 1695; 

b) essere compilato dall'autorità da cui il militare 
dipende in linea diretta di servizio e revisionato dal- 
l'ufficiale diretto superiore in carica. 

Non sono soggetti a revisione i documenti caratteri- 
stici compilati sul conto dei militari di truppa dagli uf- 
ficiali superiori. 

Il rapporto informativo è formato per impieghi di ser- 
vizio a carattere speciale od occasionale ed al termine 
di corsi di istruzione, con le stesse modalità prescritte 
alla precedente lettera bd). 

I documenti caratteristici dei militari di truppa sono 
redatti in duplice copia e custoditi in conformità di 
quanto prescritto dall'articolo 16 per quelli dei sottuf- 
ficiali. 

La qualifica finale espressa nello specchio valutativo 
ed il giudizio finale espresso nel rapporto informativo 
sono comunicati all'interessato che deve firmare, per 
presa conoscenza, il documento che lo riguarda. 


Art. 20. 

Il periodo minimo per la compilazione dello specchio 
valutativo è di 120 giorni. 

Per i periodi inferiori a quello sopradetto e comunque 
non inferiori a giorni 30 è compilato il rapporto infor- 
mativo. 

In tempo di guerra il rapporto informativo è compi- 
lato anche per i periodi di tempo inferiori a 30 giorni. 

I documenti caratteristici per i militari di truppa deb- 
bono essere formati, sempre che siano trascorsi i pe- 
riodi di tempo stabiliti ai commi primo e secondo, per 
cambio di destinazione, per cambio di compilatore, per 
l'avanzamento, al termine della ferma o della rafferma 
per coloro che chiedono la rafferma o l'ammissione in 
servizio continuativo ed all’atto del congedo. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 febbraio 1967 


SARAGAT 


Moro — PRETI — TREMELLONI 
— CoLomBo 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 giugno 1967 
Atti del Governo, registro n. 211, foglio n. 97. — Greco 


1967 


iugno 


Ila GAZZETTA UFFICIALE n. 153 del 21 g 


mario a 


Supplemento ord 


1]vuo:ssafosd vIDNO 
III ALNHVd 


11vn1}9]]93UI pa 1vanigno vIDnO 


II IALUVA 


94911DADI 1P 9 i]nio ‘0Y2ISY vIDNO 


I HLIVA 


03}3S Ip suoclzisod ‘oIziAISs 0 oponi ‘odioo ‘eunie ‘opei3 


» 


® 


OOTISLIONIEIBI 0uewInIOp [ap * * * * * 


. 


® 


(0) 


*QUIOU dI 


suroudo9I (‘993 “do “ads) 
:9IBoIpul (9) 


‘apuadip a[eroygn,[ efenbd [ep o10UJf 0 Opuewioo (P) 


n» 


0. 0 0 


CE A O 


TB: esere ge Rice eo de Lear 


st EJETIdUI0I 2 epayos 


6 0 è 0 0 0 è 0 è 0 . 


(exeSpig  aressna9) 


Spe ei ee) cene DI e a 


1910N 


****** (216) 


Tep 
19 JOSTA9Y 
Tep 
taI0]E][IdwIo9 


® 0 è. 0 è 0 s è 0 0 .0 


* * oLIadogI O91IN9u1 


* * [Jep opousd I Ied 


® 0 0 è è è s 0. es 0 » 


el afend JI x9d cano 
* << 0]jeu 


«et. * (2) rp 


IA TIVIINII ATVIDIZIOA Ydd VALLVIOTVA YAAHIS 


Lai A E O RE) 


VZNYVNIA IC VIQUVAD VTIZO TIVIINIO OCNYNOI 


030]e3e9 [9p * 


* SUIpIo,p 


e0e***** 00UyY 


N 


1911S1491104DI  1URUNIOC 
y OTISOON 


HUVTIOONI VA ANIDIVN — A “CON TI OIVTIOONI VA HTYNO NS ENIDIYN 


1967 


iugno 


0 0 0 è e e è 0 è e es es es e e è e è s es e 0 0 0 è 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 153 del 21 g 


nario a 


Supplemento ord 


‘aurot 9 suI0uBOI (‘999 *[do “ads) 
0]€]s Ip auoizisod ‘orziaIas 0 cojoni ‘odioo ‘eunie ‘opei8 :a1eoIpul (9) 


apuadip a[eioggn,[ ojenb [ep c10Y; 0 opuewioy (P) 
12J0N 


e 0000000. ** (ere) 


FIOSIAIYA cl 


ni ei iam ie tego a ee nere gi Sen) ERI te otel iaia RI Ne, Le TU. 


2103 E]IdUIOI 


#00 eee 000 ee 0 0 * OLISCOALI € 0ILIBIUI 


ee 44 eee eee eq + ++ + + + + * Jep opollod JI Jod 


è 000 e 000 0 0 è è è dd è è 0 0 è 0 0 0 è 0 0 0 è 0 » 


200 ee e 00 + e e + * * ejeriduro9 2 Epayos E] apenb [I Jod 0cANHOUI 


vÎ 


Sei 0, e 8 Re] Sea oe a e E .(0]eu 


400080000000 00000 * (4) pp 


(puspuodspiioo a o][auuo[o) Lit) opta je 0utz) 
TIVIDIIAN dd VALLVIOTVA VAAHOS 


CONSTISNLICI 0}UITMIOP [Ip * * * * * * stipio,p "N 


1911S14931DADI  IUOtNDOT 
g STISGON 
oSolgzeo Ip * ®**®* ‘N 


HYVTIOONI VA HNIDIYVN — G ‘CON TI OLIVTIOONI VA FTYNO INS OTTICON 


TISÙI :92uDuf 21 494 O4ISIMYA TI ‘OISIA 


uordei 9] sureSards sA9p ‘oJo]}e[IiduIO5 [09 ezuepIioosip TP 

OSEI Uf ‘o[eIouod o[cIoggn,j[op eIndY el QUEZZIIO]IBICO YI ÎeIzuossa 13)9dse 

i]B O}[esli UL Opua]}9u1 ‘epauos ©IIop III 2 IH ‘I Mied ax[ou oqeorpui gnipend 
ajjop ossa[duroo ns osIiun orzipnid un alswlIidsa oA9p aiosmmai II () 

‘a FIUDIOY[NSU] » - « DIPSUL DJ]D FiO142SU] » > « DIPIU 

DIN > »- « DIpaui DIjD 240149dNS » - «23U9]1999] » tISOA Tuondas oljop eun 
U09 ossaIidsa 2Jassa sA9p aefeug eogipenb e{ 2}uepienSiI oIZIpni8 II (2) 

*BAI)BINJEA Epouos e] SOSLIAJII IS NO Oporrad [ou ajerxous8 a[eIoggn,i 

sep. e3oas (‘999 ‘Ipnis ‘LioAe] ‘TUOoIzezIoT9sA IMUELIOCAWIIT) OASI IP_EINAINME 

ofenzuoao,] SIBogI0Ids 2.13[ou SASq ‘oesoua? o]eroggn [op -BIndY el OUEZZII 

“soppeito aus Ierzuassa 1}}9dse 118 ‘000393UIS O oLIezIUnN cIpenb un Ul ‘OIpestI 
Uf 919}}9U sAop ‘OAISSO[duIo9 ‘CIZIPIIS N SsowITIASA [IU ‘a101e:IdUI09 II (P) 


eee 00. * (eIepra RIH[ESOT) 


eee 000000000 * * (eu 9 o]pog) 


mie: Ri @ ea ea) ln ce) ei: ae ere ni ee i (G) COAST 


° »* © . è. è 
® »* o 0 0.0 * 
e . © ss. 
. 
. 


* 0° . 


omssa];duo> 0121pmo 
A ALAVA 


I (e3ep 9 EIHEIOT) 
è Re e e n * (eumg a oIJog) 
eee. * > (2) 00IPmMS 07] 


e 0. 0 0 0.0 s e c è 


(p) 24010pduo9 jap oa:ssajduioo 0121pmo 
AI HALUVd 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 153 del 21 giugno 1967 


PT _ ——_———————————€—+——— —<-t__———— ————ttttrx 
QIOSIANY cl 


{9P EZUEpicosip O eZuEpicduoI) 


2I0]e]Id UTO) 
JP SAYUNISSE 2J0U TEnJuoag 


194 
©uI[dIiosip El[jop osuas 
0I 


| OIZIAI9S UL 0]USUIIPUIY 


—————_— ———————_——__—__————_———__—_——_ P________—__——__1_______l__6m 


guiqesuods 
<9I Ellop 9 QIRA0P [9P OSUIS 6 


nusp 


“Uadip I SIesIpnis Ip RIOEdeEI 8 


LIOLISJUE 2 TYSA[[oo 
‘TrorIiadns osisA 07}U9WEI8S9]}y L 


—_2pbl——b—___ ____r_r_r__rr_m————————————————————————rPP Fr my o reo@a@«@onao]a®]M] ] N” ”© Q © 0@r—emeee rr —rem—e 
TUIpio 1[Fop euoIznoasg 


e ___—_——_—_ 
| epeuosied [9p OUISA0I) 


i | OTeLIioIeUI [Op 


tino o eanensiumUUIE gIDEdEI | 


CATRIISOPppe 
o gAnEompa ‘eommepip euoedro | 


n edu _  _ di oe e SEI 
| CAnezziuedIO VIIEdYI 


ajeu 
-0ISSAJOId-091U99] 2U0IzeIeda.Iq I 


Ivuo:ssafosd vIIONO — III ALUVA 


IPP EZUEpioosIip 0 ezuepIioduoI 


2IoJeIiduIoI 


| QIOSIARY cl 
| Jp 9ARUnISZE 2J0U I[enZuoaq 


@]e UIL OIOAE[ [EB EZU9ISISIA 


È osuas uong 


—__——__&ÈÈ_Ì_oo——_—__— —_—_—_rÉ_r_—xtw@r——————__—_—_—————_—_—_—————————12121—@@—tucuummnm@@—@@@p 


| QUOIZEPI Ip RIOEdEI 


(aggio 2 
| ]Iquos) auoIssaIdsa Ip gHoEdeo 
—  ———— ++ + dee 


| epeIm]mno OMUouIIeg A 


(4 
I 


CLIOU2N 


| Hesuous IssoscId Ip_eupidex 


11pn319]} 231 pa 17banjmo vIHDNO — II ALIVI 


FIOSIASY ol 
| T9P Ezuepioosip 9 eZuepIioduo]) 


2107e[iduIod 
Tp sanunisse 2]00 I[eNZUoAT 


BIVA 
«id ©iiA Edu 0IUSmETIORUIO) er 


EZZI]VAIOSTY 


| <I 
I 


| QUIPNI}9I 9 RIO] “RINDOUIS 


ejeu 
vosIsd gIIUSIP è ottdoxd JOUIV gf 


| QLUPUsIsy 
| ONeCII 


COTIIO 
cIuds è oIZIpnI8 Tp guOEded ) 


O[[ox7u090INyY 


6 
8 


| 


| OSS9]S 9S UL EZZAIMIIS 9 VIONPII 


| ezueIoAaSISd 9 EZUeIso) 


PANCIZIO] 


se 
Î 


QUOISIOI(d 


N 


| eIdIIUA 


Cl 


HARALLVAVO IG HA TIVION YIITVOO - E 


QIOSIADY cl 
T9P EZUEpIcosIip 0 ezUepiosuoI 


| 2I0]eniduIo9 


19P sAmunIisze 2300 ITENZUIAT 


| BOISI] EZUO]SISDI 9 SINfes z 


I 


| oquewejiod 9 @ZuejS.Ig 


AHOISII VIIVOD - Y 
ic 


949:IDADI ‘Ip 2 i]jraouI ‘ayorsif vIDNO — I HLIVA 


IISYI t92UDUI 2] 49d O4ISIUTNY 1] ‘OISIA 


‘« 2JUIOYfNSU] » © « DIPIUL DI]D 240142 fU] » - « DIPILU 
DIN > - «DIpaui DD 24014U9dNS » - « 2]U2]]299] >» tOOA HuanZas af[op eun 
Uo5 ossaIdsa 2lossa aA9p ajeuy gogijenb e o3uepiensia oIzipni8 {I ({) 


e. es ev è e 0. è s0 60 . * (erep 9 gH290T) 


sett ** (eun è o]og) 


sa ++» (4) 00pnI8 0] 


34OSIAII è ]9P. OMISSA]AUIOI 012IPNID) - TIA ALSYd 


* * >‘ (erep o gHIEsoT) 


* (eunig 9 o]]og) 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 153 del 21 giugno 1967 


* ++» () 00pm3 07 


mario a 


Supplemento ord 


94051494 | ]9P 0MSSAGUIOI 0121PMO * TA Isvd 


‘a DIUDIDI[(NSUT » = « DIPIUI DIID DAOLIASU] » > « vipaut 
DIJPN > - « vIpami DID 240149dNS » - «9]U9]]2997] » UD0A Iuondas af[op eun 
uo9 ossaldsa alossa sA9p aefeug vogigenb el aquepienSia c1zIipni8 II (4) 
*IWOLIBOUI 1]3 Opuesipui 
‘ourpn31}je  esIgos BIieAoIC 23 92]uepiao Ip osto UI 0]OS ISIGIOUNUOIY (2) 
*IWOLIEIUI 118 
Opueorpur ‘ourpnauzie ezeaAoId 9 EJeooIds Ip osto UI 0]os ISIBIOUNUOIT (P) 


* > * * (elepo EHIRI0T) 


* (eum 2 ol[og) 


+ ++» (4) 00pms 


0 0 00000 00 
e 000 00000 
e 00 0 000 00 
0000 0000, 


. . 


240101 dUu0I ]ap 0A1SS9]dU09I 0121pni9 -< A AIUvd 


DIOSIADH cl 
[BP EZUEpIiocosIp 0 ezuepiosuoI 


2I0}E]IdUIOO 
[Ip 9oAnunidie 2100 IenzuoAq 


ttt) e uanepge 


Ipnjs Ip ItoIrsnjoucI  a]jau 
© IUI9[QOIÀ Ip SUOIZN[OSII ION 


IZZQUI 3 
Iurmmon 2leSardWi rp gNioEdEI 


(2) tyonIESuI 
LiejoonIed e Fumpnyi]je osItos 


(P) IUOLIESUI 112]09 
«Mued è rurpnizie aYIyioade 


ayofi0ads VITDNID - AI ALIVA 


tf 


gno 1967 


giu 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 153 del 21 


n n "—"_——r—‘‘0‘r’’/’ een’ Size ee 


(eiEp > R3IE201) 


(ortog) 


*surou 2 aurouS09 (‘999 “[do "9ds) 


07€3s Ip auoizisod ‘orziAI9s 0 oponi ‘odio> ‘euLIE ‘operd :o1eoIpul (9) 
‘apuadip eperogm] ajenb [ep oroyjn 0 opuruIo9 (7) 


co 
. 
. 
. 
. 
DI 
. 

. 

. 

. 
. 
= 
(o) 


1. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 


è 0 0 0 0 0 0 0 ns 0 0 è 


(LI 
CI 
° 
. 
. 
. 
. 
. 


© 0 0 0 0 0 0 00 0 0 0 0 0. 


:2J0N 


(€120) 


2000004000 Top 
IGIOSIAOY 07 
eee Tep 


® 0 0080 è è 0a 0 0 00» 


:DIOSIADY ol 


0 0 0400 0 00 0000 0 tep 
sett * lalo]e;idUIo9) 


O1ISGODLI  OILIBSUI 


Tep oporrad q od 


oAneuziogui 0}10ddEI |I oJejidoo 3 ajend [I J9d 0AHOU 


* I è 60 6 0 0 0 0 08 0 0 


e 0g 


eee © E ere e ale e ene (0): J0p 


FIVIOITIOA Ud OAILVINUOANI OLUOdIVIA 


i __———————€— 


LA IN i O I I I (7) 


YZNVNIA IC VICUYNO VTIHO TIVIINFTO OGNYNOI 


OO13SII9:ICICI O]}UOUUINIOP [9P 


oSojereo [Jp °° 1**°: N 


aurpio,P_"N 


-1911S14911DADI  11URUUNIOC 
9 OTISGON 


HUVTIOONI VA HNIQUYN — G ‘CON TI OIVTIOONI YA HIVNO INS ANIDUYN 


Ila GAZZETTA UFFICIALE n. 153 del 21 giugno 1967 


mario a 


Supplemento ord 


10 


III :92UDU 9] 400 O4ISIUINI 1I ‘OISTA 

‘ajerorgn Top eu} a opero (3) 
*QUOISIADI V}E]S VIS TA UOU MI UT 

OS]I [9U FIO]E[IAWIOO [PP 0 SIOSIADI OOIUN[PP O SIOSIARI OWHN[Pp ewIIT ({) 
‘9Uo1Zè].10S9,[[9p 0 0]UswITDErduI09I |ap auo:ssaIdsa,] opuoSumSde ‘0OANBULIOZUI 0110d 

«del [PU 0 CAHEIN[EA Upayos E[[au NHemurioz IZIPNIS I ISQQUIS UL SIINPEII (2) 
‘« PANEIN[RA Bpayos » E SOSsIIagia IS « aU0IZENUNWIOI) » EI MI 

UI OSEO JU O[OS dIOS_IADI OUIIN.]]EP Eezessy goyigend IP 9504 EI sigziodiy (P) 
‘aurou 2 smouSoI ‘(099 “do “ds 


“ads) 01€3s Ip geuoizisod ‘oIziAIas 0 cojoni ‘od109 ‘eulIe ‘oper :9I29Ipul (9) 
‘oAneuIIOJuI o}IOddeI O eAnEINTEA epouos (9) 
‘epuadip a[eloIign.j ofend [ep on po OpuewIoI (D) 

: 19310N 

»_——_——_——————_—É—————————————————— —____r———————m—t—————_——_—_—_—__———————_———————————t—_——_mr_—ÉÈ—É__nmmotmulr1r1., 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . (3) uU 
(oIog) 
79 i AA 1°) 6) VO 


EZUIIs0U0I essld J19g 


PE O I I I O I E I I E I I E I I I I 


eee + * (a) apeuig cIzIpni9) 


PRE a ea i E i ey nd 


_— —___—T——_mÒbÒ—__21l1————————_— __—————_—————3—_—€t—_ __—_——_—_— uu mn 
La ttt. *-* Tep oporsd Ji Jod 


(FIOSTADH 7) 20 0 0 000.» (2) rep 
eq... * + * [ep opolad JI 19d 


(SIOSTASM: Gf) © 0 ss rerie, ia i de ein ce PM RI oe RI e ein I (2) Tep 
. . . . . ._. e 0 0 0 » re se. 0.0 0.0 0. 0,» * 0.0. ss. Iep opoLIad u XJod 


(orogeidmioo) eee @) rep 
rezedipnid eIeIS 2 ‘AS I 


E E I E I E I I O] 


PI SE E E O E I E E E I TI E I E I I I 


dee e» ee +... * ip O9HIBOUL][OU 0]eIsoId OIZIAIOS [9p QUOIZEINIRA ?IIIN 
Lai: 


00 00400 ** (0) [Ip 


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . x . . . . . (9) te CATEIOM 
iero 11, _ rr,’ 11_t_ rr tt Tr, rr a 
ITVIOIZIOA WHd ANOIZVIINANOI 


sie cenato a ie: ente ee L(p) 


VZNYNIJ IC VICUVNO VITHO ATVIANID OCNYNOI 


1913514911040 1UAUNIOG 
oSo[exeo [pp *° * * N q OTIAGONN 


TISIA :92UDUL 2] 40d O41SIMIYY 21 ‘OISTA 


. 


(rep a gIIEIOT) 


. 


(OTTog) 


(eiep 3 12207) 


(orog) 


Il 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 153 del 21 giugno 1967 


| aI0]ETIdUIOÌ 
[PP sAnunIiSzEe 3)00 IenuoAag 
osussuong 

| Ì 
| ELIOUISN 


€ 


eq3L19s) suoIssaldsa Ip gNoeded 
< 
| a]ei9u93 eInImoi 


| (opeio 2 


I 


uDn:19]]91UI po rpinimno vINONO - II ALAVI 


| 2I10]eIduIO9 

op sAangunisie ©j0U ITenZuoaTg 
2ICA 

“LId EIA e[[ou 0} usure;1oduIo9 

I 

° CZZAZCAISSTYA 

| 

SUIPNW]]9I 3 VIE] ‘EILISIUIS 

| ; 
e[eu 

“osIod gHUSIP 3 oLIdorld 10U1Y 

€ 

ezuessA9SIAd 2 eZUEezsSOI) 

| z 

| CIZIIUA 

I 


SIALIVIVO IG d TIVION VYIIIOO - EL 


2I0]e[idwIoo 
Ip 9AnUnISIE 2300 ITENZuoAag 


| BOISY EZUa,sISsoI 9 9INIEs 
c 


| oquaweLIod 93 EZueIssIg 
I 


MHOISIA VWIITNO - Y 


949:IDADI 1Ppo 9 1040UL ‘aijoIsif vIDNO - I ALUIVI 


*ùsurou a su0u8 


+09 ‘o3t;s Ip quoizisod © ‘(sIeuI Ip as) 23usSunUOI ‘opeii :s125Ipul (9) 
apuadip aferorgnz}os JI a[enb [ep oroig(i 0 opueuoo) (Vv) 


(o 
. 
. 
. 
C) 
°. 
. 
C) 
° 
. 
. 


so 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
e 
. 
. 
. 


e 0 0 0 0 0 0 0 0 s » 


1210N 


Siege: eee (eg) 


de TB Er een pi een aes alice ven ee ee ep) 


e ele: dar e ee e: nie ea, e :GIOSIADY 07 


1A E) 


re 


Tei desio ee cene 


0 0 °° 0 0 s ».0 


e °° . s» so è è 


® 0 0 0 0 0 0. :9JOSIA9Y 07 
Siete IR ee rea i E LTED 


eee. ta0]e[duro9 


è e e 0 è 0 0 0 0 0 s e 0 è 


® 0 0 0 0 0 0 è 0 0 è 0 0 è 


*** * * OLISCOOLI OMNICOUI 
* * * * Tep opollad I Jod 


® 0 0 0 è 0 0 0. e 00 0.0 0 0. 


* * EJerduroo 2 epayos E] a[enb [I Jo9d ocAHOwW 


” 


8-90 0 9 e Se a e i e RAT e: cere if ai eee eee erat o1e0 


Toe 00 00 00 * BIODEIZEUI * © e 0 ee 000000 003» * (Q) [pp 


TIVIOLIIOLLOS UXd VALLVIOTVA VAIHIS 


— —r——6m6— 


Si Pet ceie e nto Icie nie: mise: e ee, 1 (P) 


VZNYNIJ IGQ VICUYOO 


00.00 ouuy 


OOIISLIORIBICO OJUOUIMOOP [ap * * * * * * SUIpiop N 


(65-10) (:3 1:20) PP * ee 0 o 00 » 


N 


1911S1U91]DADI  11U9UINIOG 
H OTISON 


‘CON "II OIYTIOONI VA HTYNO INS AHNIDIVW 


HUYTIOONI YA ANIDIYN — 9 


IINUd :92UvU 9) 49d 041SIMN 1] ‘OISIA *TQOLIBOTI 1]3 opues 


“Tpur ‘oupnztzze EsIROS EJEAOIT 0 SHUSPIAS IP OSEI ÙL 0[0S ISIEIDUNUOIY (P) 
"IUOLIESUI 18 
OpuBoIpur ‘eurpnzizze epeooIids a EJEAOId Ip osE5 UI 0]OS ISIEIDUNUOIY (2) 


‘a AJUDIDIInsuf » - « DIPauI D]jO Fio1a9fu] » - «pipa 
DIN > > «VIPau DID di0142dNS » - « 2]U2]]999] » :00A Huandas o[[ap eun 
U09 ossaldsa alasso aA9p o[euy eoyipenb e[ ezuepiendia cIZIpni8 [J (2) 


aI10]eriduro9 

Ip sAnumZzE 2300 IenZuoag 

è 0 00 0 00 0 0000 907) | IZZQUI 3 

(2Iep 9 RHI ) . tunmion 2reSaldum Ip gIOEedEI 
eee (eg © ol[og) £ 


(P) Torres 
LIE[oonIed © IUIpniI]}]e osIgog 


c 


te * 3» (2) 0oIpnid OT] 


è 0 0 0 0 0. ® è 0 è è 0 è e 00 è 4 e è e è 0 è è è 0 è e 0. ». 


A © e e 400004 0 0 0 0 0 4 3 0 è 


(9) THONIESUI LIE] 
“voHIed e rupnzane suIgI0Ids 
LI 


006 9000 è e 8 0 0 00 0 è 0 0 0 e è 0. ss 0 e 0 0 ss 0 è 


#06 06 e è e e 00 0 è 0 0 sd 0 4 0 è è è è 0 è 0 0 è »è 


‘ayoyivads WIIDNO - AI BIIVA 


BLOSIAZI SZ 19P OMSSI]AUIOI 0121PMID - ILA SIIVA 


210}eprduroo 
IPP 9AHUMIZE 3100 HENZUSAH 


| OIZIAI9S UI 0}USUIPUIYN 
OI 


e 0.0 » ss ». è °° 0 . * . (e1ep 9 WU]EIOT) 


sett ** (eunigy 9 o{jog) 


| ©ur[dIosIip eI[op osuas 


ud) SCSI ce) Le) ie Go R) ite 88: et iste te gal Gel pel e), elia tie cn ina (2): (0DIpnid O] 


6 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 153 del 21 giugno 1967 


. sla ai biua a di e e de SISAOP [9p OSUSS 
8 
PE E I E E I E E I I E I E E TI vieni] 
#09 e #0 ssd è è è 4 è sè è» è. dd è ad. < s è. è. è e s è L 
I I I I EI LIOLI9ZUI 2 ryBa[]o3 
‘Lior1adns OsI9A 0]USWEI8S911Y 
fo 9 
KS) B4OSIAZA oT_ ]2P OaI1ssa]duoo 0121pni9) - IA BlIvd | IUIpio I[3ap 2uorznvssq 
SI S 
ia ejeuosIad J9p 0012402) 
s ® 0 0 ss. e 0. 0 è è 4 0. » (erep 9 VUEIOT) y 
° 
S eee 0400. +» (&ulIg 9 o][og) ; I giri 
PATLEON 29133 epI qoede 
È green eee 3 (8) 09IpniS 0] Teonpa PIP_R sE 
S . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 * . . . ATeII9ICUI Pp 
a PE E E I E I I I I I I E I I I I I I I II I VImo 3 BATEIISIUIUITUE HOEdEI 
2 È c 
S . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 ».0 e * . 
m 


ejeu 
-01SS9JOId-091U99] SUOIZEIETOIT 


I 


24010]IdUI0I jap o0411ssalduooI 0121pn19) - A ELIVI nvuo:ssafosd pIIDNO - III ALIvd 


13 


1967 


iugno 


. 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 153 del 21 g 


marito a 


Supplemento ord: 


(EIEp 9 WITEsoT) 


(orog) 


‘suou 9 21uoud 
‘09 ‘01e)s Ip suoizisod ‘(o1eUI IP as) a]jusSumuo: ‘opeid :a1e0Ipul (9) 
‘apuadip 2]e1914n330s JI sjenb Jep 01919 0 Opugwio9 (P) 


1910N 


e sie e e ese. e .(3e() 


ellesie eee) res ep cea ela cel figo Bien eni ce Lia ce se Le carati ardita te Igp 


è 00 e 0 è 0 è è 0 è è 0 è è 0 0 0 0 0 4 + 0 sè IDIOSIAOYI cl 


CRON I i DR i de ARI 1 le RI I A aa Iep 


wr Sei Se; pale nere. Gi da e Le Le, e rea e en ene a TSO] ILA) 


DSG (0 a 6 Re DITSTOOLI  CILIEIÙI 


$) (è, Le, die glie 6a, i e ce; gg ra. e ae sa el» Tep (Opouad. JI Jod 


t00** ++ * * CATJEULIOJUI O]IOddeI JI 0}e]iduoo 2 afenb Ji 19d cAnNOW 
2200 epr E qEa 


es a. 0.0 0 0. E[OOLIJEUI a, 1.= 8; e ene cenere see. > (0) 19p 


TIVIOITIOLIOS Ydd OAILYVNUOJNI OLUOddVA 


CEI ai eo e et (D) 


VZNYNIJX ICQ VICIYNO 


COHSII9]]EI BI 0]uatunIop [po * ** * aupiop ‘N 


1911S1491104D9  31U9UNIOA 
d OTIAGON 
oso[eieo [po **** N 


HUVTIOONI YA AINIDUVIN — 9 CON TI OIYTIOONI YA TIYVNO NS ANIDUVN 


ILRId :92Unwuf 2) 494 043SIU1N 1] ‘OSTIA LISNJ :902UnUIl 9) 434 041SIUIN 11 'OISTA 
‘oferotgmos Jp ewg 2 opeio (/) 


*aU0IZe)1059,[[9P 
o o]uaumtoerduI0I [ap 9euorssoIdsa] 27USUI|enjueA9 opuosunizse ‘oAnjeuiIozuI 0]10d (eiep a eupesoT) 
«dti [ou 0 CARINA Eepayos Eljou TemuLioz IZIpni8 1 IS9]UIS UI SQ IINpeIl, (2) 00 0 0 00 0000 00 0000 0 0 00 


*« BALDEINTEA Epayos » B SOSLIAIII IS « QUOIZEIIUNWIOI » E] INI 
UL OSEI [au O[oOsS 2IOSIA9I OWN, [Ep eiessy eogifenb IP 9204 E] SICHOdTY (P) 
‘GJOSIADI O 910]E]IdUI0I [op surou 3 swIouB0I ‘oper :a1e2Ipul (2) (otrog) 
" ‘euwuoa 2 e e e 0 0 è 0 e è 0 e so e s è es e e s ° 
emuoudoI ‘01€1sS Ip suorzisod ‘(otel Ip as) 2uafunuoo ‘opeis :a122IPpul (4) 
‘OARULIO]JUI OTIOdARI O BAREINIEA epayos (2) MIOSIATA 7 TI 
:210N 


. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 


(4) I 


TROSIAZI ONILTO,T (orrog) 


6I . ‘ . . . . . . ppe to. . . . » . . ®. 
EeZusIsouoI esald 19g 


RI TA 


© 0 °°. + e.» e 0.00» 0.» . 


(P) ateug eoyiend 


(eiep 2 EH]EIOT) 


. ee. 0 


DRGA NS DS re u È qu setee rep oporiad I ad sla Se Sale 
(F10SIADY o) «00001. e I E I IO (0) rep 
è 000 0. « e. 6 0 re 4 0 0 è 0 04 0 0 0 è. 0. rep oporlad DU Jod (109) 


(FIOSTIADY ot) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ». . . . ' (9) [ep r , A 7 . ; n È n x _ 7 . . ; ; n nh ; 
. . . . . . . . . . . Te . « . . . . . . . . . . [ep opoLlad n Jod 
(910]e[IdUIOI) . . . . e ‘ . . . ». . . . . 4’ . . . . . . . CI Ù . . (9) [ep SQUOSIAHY ol Il. 
O]1LAIpnid 03831S 2 
ever... * * Tp OCOLIBOUL[[au 03g]saId OCIZIAI9S [9p QUOIZEINICA EIN SiR e ela ea e le o 0 can n a E e e e 
. . . . . . . . . . . . . . . . » . 0 . DI . . . . . . . . . » (9) [PP . . . . . . . . . . . . . . . e . . . è . . . . . . . e »* 0 è» » »* . 


einen e SEI RENE a) cirie gear er ne it ea ei ce) alc delete cea ED) TESPANEIN 


LIVIVIIAOLIOS YUdd HANOIZVIINANOI de ee e ano eno e RIE e e e Re eno È 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 153 del 21 giugno 1967 


VZNYNIA ICQ VICIYNO 
* 00 ouuy 


191151491]VADI VUIUNIOJ 


oSolezeo [PP * * * N 2 OTIAGON 


= 
— 


15 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 153 del 21 giugno 1967 


MARGINE DA INCOLLARE 


LISI :02uDU 2] 49d 041S1UIN 1I ‘OISIA 


e 0 s e e 0 0 0 0 0. » Ie eee. * * ]ep :0p0U4294 
€ 0 0 è è 0 è è 00 0 è è 00 è 0 0 0 0 è è è e è 0 0.» 


QIOSIAIM 


I > (03 12) (+11 0(130)] 


FNOIZVIINANOI 


LIAIA :92uvuf 2) 494 041SUI] 1I ‘OISTA 


*BAI]IEO ‘a.IooIpaWl ‘ofeuLiou ‘euonq ‘oO (01) — ‘ojeui ‘orata T00rpata 
‘9quotnIe]od91 ‘ouaq ‘oquawijon9poT (6) -— ‘ajuesagnsa- ofinbuel] ‘oAIrspndu - OAIS 
“sogli fo}uegnali - OSIoop ‘019839[- oLIas fooEnbo] - ojeAIaSTI fosnio - oj19de ‘e[erogiedns 
“ OSO[OAN.I9S  {QJUEISOIUI - SIEUI]  SOATTOWA - QUEI ‘9 OEPUALI - OISIUIS ‘OAISEAO - S[BAI 


{0131d - 0An]B  ‘03e1]30As- 0s019]U9][0A footede - 00I3I9UHT (8g) — ‘osteos ‘o[euniot 
‘ogon (L) — “esigos ‘epeuniou ‘euonq ‘eumt1o (9) — ‘ajoA9uo!Sto ‘euonq “eum 
(6) — verioei8 ‘opeurIiou ‘EISnqoI ‘QUo.J (4) — ‘Opa3uoo  EeuliegeI O BULI.] SUY - 


OQUOTIEZUCAR  SIO]E[ITUICI [Op 0 QuOIzEUTISAp Ip cIquIe>) (£) — ‘ajua 0 opuewso9 (7) 
— ‘SUIOU 9 QUIOUSOI ‘03tIS IP suoIzisod ‘(otel Ip as) ajuaSunuoo ‘Opeis) (1) 


:930N 
CENERE ve ppe 
epeufdosse e 0 0 0 0 è 0 00 è 0 Ss »- 
SMIOSIAZI I eopend OO SIOE RSA 


© eo 0 è 0 00 e 0. 0 è. 0 0 s è è è se e e 6 è IQIOSIADI PP ocAIssa]duIoI OIZIPnIs-) 


© 0 0 0 00 0 0 00 00 0. ® 0 0 0 0 0 6 0 0 0 ‘“ppe 


ezeufasse e e 0 ss 0. 0. 0. 0  » 0 » . 
eoHeno ® 0 0 0 0 0 0 0 è. 0 0. ss 0 


I O] ® è 0 0. 0 0 è 0 0 00 00 0 0 0 


e 0 0 oe 0 sc Lejoonaed IUIPnHi}yY 0 e ss 0 è è è cc es so so è s se so » . 
* * * * * (07) OTZIAISS TION] EHOPUOY * * * (8) a19N]RIE9 Ip o ITEIOLI BHTEND 
e 00. (01) OIZIAI9S ur e opuo9 (E E] (L) osuasuong 
* °° * (6) OOLIESUI] OI]OSSE EY QUIOY) sett... ** (9) ezuss] pur 
use (9) ofea9us3 eInimo Ber get ae SE (Ss) smges 
* + +. * (9) ofeuorssaJord gIIoEdeg ee... (p) BASH 2UOIZnH1509 


OINAB COLICOUT 
(£) 19d o3eniduro9 
e so è. 0è06s cs 0 0 0 » (7) ossald OIZIAI9S uI 
(1) 1 


Se ene CETO e è 0.0 0 . pepst 3 ie ie eee 


0 0 6 0 0 6 + e. 0 0.0 0. è 


(O) 
(DI 
. 
10 
. 
. 
. 


‘Ie ® 0 0 0 0 0 0 0 0 0 e 0 $ 0 è « s* . . 


VAdNYUL IC TIVIITIN ULI OALLVIOTVA 0IHIIAddS 


VZNVNIA IC VICIYNO 


O9HISIIONBICI CQUIUINIOP [IP 
squipiop * “N 


‘011S14913DADI 11UIUUNIOG 
H OTISCON 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 153 del 21 giugno 1967 


16 


MARGINE DA INCOLLARE 


IINId 32UDUI 9] 194 041SIUINN 1] ‘OISTA 


*‘qppe. pose ci en 


< 0 0 0 0 0 0 00 0 0 0 0 0 0. è. ss 


eZUsosouoI essld 194 


#00 e 00» 0 4 0 0 è 0 0 0 è 0 0 0 0 S è è . è è s 00 se 


® 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 »+ 


è 0eoeo0 sono è 0 0 è 0 è n è 


0 0 0 0 0 0 0° 


‘jeu cIzIpnio) 


ef LOR Ri Gti 8 eta incerte Tgr da ci de ie ae, dale, cai cer ela 


* Tep :0por9d 


QIOSTIADH 


d 0 0 è 0 0 80 000 0 + è 6 0 e è è es » è es es 0 s s » 


I E x (01:((c11:(00) 


ANOIZVOINANOO 


LINA :92unuf 3] 494 O4ISIUIN I ‘STA 


‘Opa3U09 - CULISIBI O YUIIS] SU] - 0]QUeI 
«*©ZUBA? - GIOIETICUIOI [Ap 0 SUOIzeEUrisap Ip orqueo) (£) — ‘a]u9 0 opuewiod (7) 
— guiou 9 euouSoI ‘01e:S Ip suorzisod ‘(cIewI IP 25) 2juadUtuo? ‘oper (1) 


19JON 


* ppe +... * 


è 0 e e 0 0 0 0 s è s o 0 os e s e e 


MIOSIATI TI 


@ 0 00 è 000 6 è 0 es» dè è è e e è e Ss è s e è e s è e so se e e e 


è 0 0 0 e è è 0 è è è e è è è 0 è è è de e a e è è e e e s e s 


0 0 0 0 0 e è 0.0 es è è a è è e s e Ss è . 


GIOSTA9I [Op OAISsA[dwioo OIzIpnIin 


0 e 0 0 0 ° 


*ppe 00 


. . . . . . . . . . i . 
HIOLVIIINOO TI 


4 0% 0 0 s e è e è sè è è è e è è e s e s e e è e so 0 e e o 
4 0» 00 è è 0 e è è è è è 0 è è è e è è è è è è è è è ss + è e .* e. » 
00» 0 0 0 0 è 0 0 è è è e è è è e è è è e è. ss è ss e e. ss ss 
000 è 6 0 0 0 e 0 0 è è è e 0 e è è è è es 0 sa 0 è è e s 0 ss e » 
@ 0800000 0 4 0 e è è è ad è è è è è è se è e se S ss è è ss» 


® 0 0 0 0 0. 0 0 0 0 es sa e » 


9I0}E]IdUIOO [9p oAISSO[AUIOI OIZIPRIO 


00008 è 0 0 6 è è è è è è « è è su 0 è s e e 4 è 


OmMmAL 0OLIESUI 
eroe. ** * (£) 1ad 0]EridwIoI 
e *®**®* * (7) Ossald OQIZIAI9S UI 


IMUGE “ dea e è Reale ge ee en _(]) PP 


VAdUUL IO IUYLITIN UId OAIIVINUOANI OLUOddVA 


VZNYNIA IC VICUYOO 


e*** 0 0uuy 


1911514910409 11URUNIOT 
I OTIZ4GOON 


OOTSII9]]EIEI 0]UOLINIOP [op 
suIpio,p * N 


oso]eeo PP ° * * N 


n: 


AcHILLE De Rocatis, redattore 


ANTONIO SESSA, direttore 


(6151419) Roma, - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


PREZZO L. 250 


